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Questa è una lista civica del fare 
 

I cittadini non chiedono molto: desiderano che i servizi funzionino le strade siano ben 
tenute e i marciapiedi abbiano una larghezza regolamentare in modo che tutti siano al 
sicuro.   
Questa lista vuole dare più attenzione a tutti i Bollatesi, non solo alle persone con 
disabilità e anziani, a cominciare della casa comunale che, non è di proprietà di 
qualcuno, ma è la casa dei bollatesi e deve essere aperta tutti i giorni, com’era prima 
del Covid. 
Vogliamo meno burocrazia e ottenimento dei servizi più veloci. 
Pensiamo che si possa e debba collaborare attivamente con gli enti istituzionali, le 
fondazioni ed associazioni, le imprese, il commercio, le società sportive per rendere 
migliore la nostra Città. 
Il nostro progetto è civico, è libero delle ideologie, ma ricco di ideali, di idee e di 
proposte. 
 
 
OBBIETTIVI PRATICI PER NOI PRIORITARI 

 
• 1) Aumentare l’illuminazione: La città, troppo buia sia in Bollate centro sia 

nelle frazioni, cartelli illuminati sui passaggi pedonali, perché la scarsa 
illuminazione è sinonimo d’insicurezza; 
 

• 2) Servizi cimiteriali: Verificare la possibilità di diminuire del costo dei loculi, 
ora troppo cari, asfaltare vialetti con i sassi, sistemazione dei loculi per 
infiltrazioni d’acqua nei luculi; 
 

• 3) Dotare la protezione civile di un serbatoio d’acqua carrellato per 
intervenire velocemente in caso di eventuali piccoli incendi; 
 

• 4) Più attenzione al verde pubblico, delle aiuole, potare gli alberi senza 
aspettare che si ammalino e muoiano per poi piantare nuovi alberi;  
 

• 5) Basta consumare altro suolo vergine per costruire, specialmente in zone 
critiche per il traffico ma usare solo aree dismesse; 
 

• 6) Costruire un campo di bocce per dare modo agli anziani essere attivi per il 
mantenimento fisico e psichico; 



 
• 7) Il “nonno amico” per l’attraversamento dei bambini all’uscita dalla scuola; 

 
• 8) Istituire il servizio in biblioteca dove si può insegnare agli anziani ad usare 

il computer per accedere al fascicolo sanitario e altri servizi perché gli anziani 
sono le radici e il pilastro della  nostra società;  
 

• 9) Creare un luogo dove le persone con disabilità con le famiglie possono 
ritrovarsi, per ascoltare musica e socializzare con tutti; 
 

• 10) Organizzare viaggi e soggiorni per alleggerire per alcuni giorni le 
famiglie dell’impegno giornaliero, attingendo ai fondi europei; 
 

• 11) Chiedere all’INPS la Disabilty Card”, per accedere a tutti i servizi; 
 

• 12) Potenziare il Progetto DAMA dell’Ospedale di Bollate che prevede una 
corsia preferenziale per le visite delle persone con disabilità; 
 

• 13) Istituire una squadra di pronto intervento per qualsiasi urgenza; 
 

• 14) Ampliare l’utilizzo del Teatro La Bolla attraverso il coinvolgimento di 
fondazioni, banche e assicurazioni, associazioni teatrali, scuole e associazioni; 
 

• 15) Potenziare i servizi ai cittadini. I cittadini devono fruire di una corsia 
preferenziale nell’ottenimento di tutti i servizi del comune, nell’assegnazione 
delle case popolari, nelle scuole dell’infanzia, materne e negli asili nido, nei 
servizi di carattere sociale, oratori, società sportive e associazioni culturali; 
 

• 16) Le Scuole: Le strutture necessitano manutenzioni e programmi di 
responsabili per il mantenimento decoroso delle strutture. 
Bisogna curare l’alimentazione delle mense scolastiche.  
Occorre combattere le discriminazioni sulle donne e bambini con disabilità 
nelle scuole, frenare il fenomeno del bullismo nei loro confronti attraverso 
l’educazione al rispetto.  
Inoltre nel settore del lavoro c’è un vasto divario tra il tasso di occupazione 
delle persone senza disabilità e quello delle persone con disabilità e una delle 
cause di questo divario è il tasso di abbandono scolastico che è il doppio di 
quello della popolazione generale.    

 
 

• 17) Le Case di Riposo: Occorre potenziare il servizio di assistenza sociale agli 
anziani nelle Rsa e le numerose associazioni culturali e ricreative di 
volontariato per gli anziani che sono un valido aiuto, ma non bastano a 
soddisfare i crescenti bisogni. 

 
 



 
• 18) Sport e Tempo Libero: Il supporto educativo offerto ai ragazzi ed ai 

giovani dalle associazioni sportive, la grande attenzione rivolta ai ragazzi 
nell’attività post-scolastica svolta dai centri estivi, gli oratori, troppo spesso 
soffrono e sono soffocate da gravi difficoltà economiche. 
Nel contesto attuale di difficoltà finanziaria il Comune ha bisogno anche della 
collaborazione dei cittadini e delle associazioni.  

 
• 19) Casa di Comunità l’Ospedale, Patrimonio Della Città: Bisogna 

valorizzare (se possibile) con maggiori ambulatori.  
Elaborare di comune accordo con l’Azienda Ospedaliera Salvini e la Regione 
Lombardia una nuova missione per l’Ospedale. 
Confermare l'attuazione della convenzione con l’Azienda Ospedaliera Salvini 
che per i proventi della vendita dei terreni adiacenti l'Ospedale vengano 
utilizzati per il potenziamento dello stesso. 

 
• 20) Macchina comunale per un Comune Amico: Il comune deve ancor avere 

un atteggiamento di massima disponibilità e collaborazione nei confronti dei 
cittadini.  
Si cerca cioè, in tutti i modi, di ottenere il gradimento degli stessi attraverso 
modalità organizzative e di comunicazione che riducano i tempi e migliori la 
qualità dei servizi 
Potenziare l'Ufficio Relazioni con il Pubblico, che dovrà raccogliere le 
segnalazioni e le proposte dei cittadini, ma anche fornire loro tutte le 
informazioni riguardanti ad esempio i contributi erogati da tutti gli enti; 
Valorizzare le competenze e le professionalità interne, prima di considerare 
incarichi esterni; 
Semplificazione nell’accesso agli atti e alle procedure; 

          Ampliare i servizi on-line, con possibilità di espletare tutte le procedure  
           burocratiche (es. anagrafe) senza la necessità di recarsi in Municipio. 
 
 

• 21) Manutenzione del Verde Pubblico: Non dovranno essere dimenticati i 
servizi necessari quali la manutenzione ordinaria di edifici e opere pubbliche.  
Questi servizi, a nostro parere possono essere svolti con più efficacia ed in 
tempi più brevi, essendo molti di questi attualmente conferiti alla Società In-
House GAIA tramite Contratti di Servizi;  
Si dovrà controllare la qualità e il costo dei servizi; 
Favorire anche attraverso agevolazioni, insediamenti di nuove imprese e 
ampliamenti di quelle esistenti; 
Prevedere la riqualificazione dei centri storici, promuovendo Piani di Recupero 
conservativo e continuando l’opera di recupero dell’identità storico-urbanistica 
di Bollate iniziata con l'identificazione delle corti; 
Censire le aree inquinate e pianificarne la bonifica e il recupero, p. e. l’area 
vicino alla posta, da decenni non ancora bonificata; 



Valutare possibili soluzioni di ampliamento della fognatura del nuovo quartiere 
che nascerà nell’area Ceruti, a tale proposito nel nuovo insediamento della 
Ceruti, potrebbero essere dedicati circa dieci appartamenti per persone con 
disabilità.  

 
• 22) Viabilità, Opere Pubbliche e Trasporti: Per ottimizzare la vivibilità e la 

qualità della vita di Bollate, sarà necessario: 
          ripensare la doppia rotonda di Via Veneto-Verdi alla luce degli insediamenti  
          nell’area Ceruti; 

Rivedere le modalità della sosta a pagamento nei centri storici, per favorire i 
residenti e le attività commerciali; 
Abbattere le barriere architettoniche, regolarizzare marciapiedi ai livelli 
standard europei, affinchè le persone con disabilità e carrozzine dei neonati 
possano muoversi in sicurezza sui marciapiedi; 
Confermare la convenzione con ATM come già in essere in altri comuni 
limitrofi; 
Istituire collegamenti tra le Frazioni e le stazioni FNM; 
Proporre alla regione Lombardia la necessità del collegamento tra Bollate e 
frazioni con l’ospedale di Garbagnate, almeno due volte al giorno; 
Rendere più fruibili le piste ciclabili e modificare la pista ciclabile in uscita da 
Bollate, oggi inutilizzata dai cittadini, perché troppo stretta e pericolosa, per i 
ciclisti, per i pedoni, per le auto, per mancanza della distanza di sicurezza per i 
tre percorsi;  
Inversione di marcia della via Magenta per favorire la mobilità di tutti i 
cittadini del quartiere, attualmente isolati; 
Abbassare quei dossi che sono troppo alti che sono un pericolo per i veicoli, le 
moto, i mezzi pubblici e le ambulanze. 

 
• 23) Patrimonio e Privatizzazioni: La Società GAIA sarà comunque, almeno 

come orientamento di prospettiva, la holding comunale per la gestione del 
patrimonio costituito attualmente da edifici di servizio pubblico, appartamenti, 
spazi commerciali ed espositivi, reti tecnologiche, e farmacie comunali. 
Nel contempo GAIA dovrà esternalizzare la produzione e la gestione di servizi, 
se non verrà verificata una reale economicità ed efficienza della gestione in-
house. 
Il patrimonio gestito da GAIA avrà sempre di più le caratteristiche di asset di 
garanzia per l'accesso a finanziamenti (mutui), per il quale il Comune è sempre 
più vincolato dal "patto di stabilità".  
Inoltre, per liberare risorse finanziarie per gli investimenti, il Comune valuterà 
l’opportunità di alienare gli immobili, le strutture e i rami di impresa che non 
sono più strategici né socialmente utili. 

 
• 24) La Sicurezza: Città fruibile dai cittadini: Il tema della sicurezza è 

sempre più di attualità anche alla luce dei numerosi episodi di violenza che 
accadono anche sul nostro territorio. Le nostre proposte in tema di sicurezza 
sono: 



Potenziare l’azione di presidio di aree sensibili (scuole, parchi, sottopassi, 
ospedale, parcheggi, cimiteri, piazze, Stazioni FNM ecc.) sia incrementando 
l’utilizzo della video-sorveglianza e dell’illuminazione pubblica, sia 
coinvolgendo le numerose associazioni di volontariato presenti sul territorio 
(alpini, carabinieri in congedo, protezione civile), anche attraverso l'istituzione, 
a norma di legge, della vigilanza di vicinato; 
Nessuna tolleranza contro il vandalismo e la microcriminalità: al di là della 
necessaria opera di formazione ed educazione al rispetto del bene pubblico, 
l'Amministrazione perseguirà con severità ogni forma di microcriminalità, 
teppismo, vandalismo o episodi di danneggiamento del patrimonio che 
provocano evidente degrado. 
Istituire sanzioni contro gli utenti della prostituzione su luogo pubblico; 
Supportare l’operato della Polizia locale, rendendola maggiormente presente 
sul territorio con l’impiego di maggiore personale. Saranno sviluppate anche 
forme più concrete di collaborazione con i Carabinieri e la Polizia Provinciale 
e la collaborazione attiva con i comuni limitrofi per i problemi di natura sovra 
comunale (no a campi nomadi e immigrazione clandestina) 
Preservare tutti i parchi cittadini, regolamentandone l’accesso ed utilizzando 
sistemi di video-sorveglianza. 
Sistemazione dei viottoli del parco centrale Martin Luther Kink: 

 
  

• 25)  La Villa, il Borgo Di Castellazzo e il Parco; Patrimoni Naturali ed 
Artistici da Valorizzare: Il Parco delle Groane e il contesto della Villa e del 
Borgo di Castellazzo sono una ricchezza naturalistica ed artistica da rivalutare 
e rilanciare in modo da renderli maggiormente fruibili attraverso accordi con la 
proprietà. 
 

• 26) Cultura e Sport al servizio dei cittadini:  potenziare la Festa dello sport. 
Oggi in troppe città italiane i bambini con disabilità non possono giocare 
insieme ai loro coetanei, perché i parchi pubblici non sono attrezzati o 
accessibili.  
Il diritto al gioco è riconosciuto dalla Nazioni Unite nella Convenzione sui 
Diritti dell’infanzia ed è rafforzato dall’ ONU con la Convenzione sui diritti 
delle persone con disabilità.  
Percorsi accessibili e pavimentazione anti-trauma nei percorsi dei parchi. 
I Parchi Giochi Inclusivi devono prevedere: 
Percorsi accessibili e pavimentazione anti-trauma idonea a carrozzine. 
Giochi utilizzabili da bambini con disabilità motorie o sensoriali (altalene) 

          inclusive, giostre a raso. 
Servizi igienici accessibili. 
Sarà infine realizzato un censimento delle strutture sportive esistenti, in modo 
da garantire un livello di qualità a quelle esistenti e verificare la possibilità di 
realizzare nuove strutture per favorire le pratiche e le discipline sportive da 
parte dei giovani e anziani e delle persone con disabilità. 

   



 
 

• 27) Case Popolari. Risposta al problema abitativo: La problematica delle 
abitazioni per i cittadini con redditi non sufficienti a sostenere soluzioni 
abitative sul mercato privato dovrà essere affrontata alla luce delle esperienze 
passate, per non ripetere la costruzione di quartieri dove si concentrino tali 
problematiche sociali.  
A questo scopo sarà opportuno valutare l’inserimento di abitazioni a canone 
agevolato all’interno di quartieri esistenti. 
 

• Altri Obiettivi per noi importanti:  
 
Una città più sicura, attraverso l’installazione di telecamere nei punti strategici 
della città e nelle frazioni; 
Una città che sostiene le imprese ed il commercio locale, che curi di più parchi 
e aiuole; 

          Una città che lotti contro la povertà;  che usufruisca dei contributi previsti dal  
         “Piano Di Zona” per favorirne la permanenza a domicilio delle persone 
         fragili allettate; 

Una città che sostenga l’opera del volontariato Bollatese già molto attivo; 
Una città che sviluppi e sostenga convenzioni con centri di assistenza fiscale e 
sociale 
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